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ftruggere i poderi e i cafalidivilla; che di frefco egli avea fabbri-
cato; e fenza afpettare {fentenza di Giudice alcuno , andarono a
ripigliari que’ Beni, ch’eflo Papa avealor confifcati, pretenden-
do ingiufto un si fatto confifco . Avvertito di quelta comozioneil
Re Bernardo, diede incontanente commeilione a Guinigifo Duca
di Spoleri di paffare a Roma , con alcune fquadre d’armati, e di
fmorzar quell’incendio : il che fu puntualmente efeguito da eflo
Duca . Di tutto il fucceflo diede avvifo il Re Bernardo all’ Impe-
radore.

DesipEROSO in queft’ Anno eflo Augufto di rimettere in tro-
no Erioaldo Re di Banimarca , che s’ era ricoverato fotto ombra
del fuo patrocinio, fpedi una potente armata di Saffoni e diSclavi
Abotriti verfo quel Regno . Ma venuto ad accamparfi contra di
loro uno non men poderofo efercito di Danefi, giudicarono i Saffo-
ni pitt fieuro partito il ritirarfi a cafa , contentandofi del facco da-
to ad un tratto di paefe, e di aver {eco condottialcunioftaggi . Fu
nondimeno cagione quefto armamento , che i Danefiinviarono Le-
gati a trattar di pace. Secondo altri Annali (2) , tenne I’ Impera- (a) Aunal,
dore una Dieta in Paderbona nel primo di di Luglio, alla quale #u/erfis
intervennero Lottario Re di Baviera , e Pippino Re d’ Aquitania , =™
fuoi Figliuoli: da che fi puo dedurre, ch” egli avefle gid concedu-
to loro 1l titolo di Re. Giunfe cola anche BSernardo %e d’ Iralia 4
e Tegano (b) fcrive: Bernardus ibi ad eum venit y -quem dimi- ©) ' Thojs
fit ire werum in ltaliam. Tornarono ancora da Coftantinopoliisuw de Ge.
Legati cola fpediti , feco portando la concordia, di nuovo , e van- f,‘;‘:{‘:,:,; Y
taggiofamente affodata con Lecone Imperadore de’ Greci, il quale in gt}
quetti tempi rifveglio e foftenne la fetta de gl’ Iconoclafti, con
paffar anche a perfeguitare i Monaci ed altri, che proteggevano
il culto delle facre Immagini, fra’ quali Sarn Teodoro' Studita , ed
altri Santi Uomini furono cacciati in efilio. Rifulta poi dalle me- (¢) Amigui.
morie del Moniftero di Farfa (¢), che Scatolfoe Formofa fua Mo- e Jialie.
glie fecero una donazion di beni a quel facro Luogo Anno 1/. Lu- (d{)m Patles
dovici Imperatoris , II. Bernardi Regis , XXVI. Guimchis Ducis , ad annal.
Menfe Januario, Die X¥FII. Indidtione VLI cioé nell’ Anno pre- B""”}
fente . Ne fo menzione, acciocche fi vegga , non reggere I’ opi- b e ¢
nione del Padre Pagi (d), e dell' Eccardo (¢) , che fimarono Gui- k¢ 17.
nigifo Duca di Spoleti poco fa nominato , da cui fu quetato il tu- {f) A
multo di Roma , diverfo da Guinigifo, creato Duca di quella Pro- Farfenfe
vincia nell’ Anno 789. perche nelgCatango de’ Duchi Spoletini () £« IF
all’ Anno 814. fi legge Guinichus Dux, quafiché quefti fia Rato Rer. Iratic.
Fi-



